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Tra VII e VIII secolo: i materiali ceramici
da un emporio altomedievale

Anﬁ_ore,lpietra ollare, ceramiche depurate e inverriate,
contenitori vitrei: questi sono i materiali che meglio
rappresentano il periodo altomedievale nella sequenza
comacchiese tra VII e IX secolo. La loro presenza ¢
molto importante, anche quantitativamente, e descrive

abbastan_za da vicino I'economia e i traffici dell’emporio
comacchiese.

Il ruolo principale di contenitore da trasporto & svolto
dalle cosiddette “anfore globulari altomedievali”, da
zp{endersi come piccoli contenitori caratterizzati da collj
c:lmc.lrici O troncoconici con anse pilt 0 meno arcuate e
a sezione prevalentemente ovoide. Si trarra di prodotti
in realta molto differenti tra di loro sia sul piano mor-

I-3, 5-8. Villaggio San Francesco, Comacchio, scavo 2008. 1,
a pasta chiara; 6. Fondo di anfora altomedie
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The ceramic from an Early Medieval
emporium: 7th to 8th century

Amphorae, soapstone, unglazed and glazed wares
and glass vessels are typical of the Early Medieval
period in Comacchio between the 7th and the 9th cen-
tury. Their presence is very important, particularly the
large quantities, which give us an accurate picture of
Commachio’s economic and commercial dynamics as
a trading emporium.

Ceramic trade is well exemplified by the so-called
‘Early Medieval globular amphorae’ which are small
vessels characterized by cylindrical or truncated conical
necks with slightly curved handles and an ovoid section,
There are many different varieties, both in terms of form
and production technology.

: Anfora globulare; 2. Ansa e collo di anfora globulare; 3, 5, 7-8. Ceramica depurata
vale. 4. Scavo di Piazza XX Settembre. Ceramica depurata a pasta chiara.

fologico che su quello delle tecniche di fabbricazione.
Tutto questo indica, da una parte, una certa frammenta-
zione a livello produttivo, e dall’altra, anche un’elevata
diversificazione dei possibili centri presso i quali si ap-
provvigionavano coloro che trasportavano rali merci a
Comacchio. Non pare casuale il fatto che una cospicua
parte dei contenitori globulari mostri impasti altamente
micacei, appartenenti forse ad aree prossime alla fascia
settentrionale del Mediterraneo orientale, indizio che
sembrerebbe corroborato da recenti analisi minera-
logiche. Le analisi complessive del contesto sembrano
suggerire un rapporto economico privilegiato con I'Egeo
¢ con il Mediterraneo orientale,

Oltre alle anfore globulari va sottolineata la presenza
di quella che abbiamo denominato come “ceramica de-
purata a pasta chiara™, ovvero una serie di contenitori
chiusi (brocche e anforette) di diverse scale dimensio-
nali, connotati da argille molro chiare con decorazioni
a crudo costituite immancabilmente da intrecci di
fasci di linee sulle spalle efo sulle parti mediane delle
pance. | rapporti formali riconducono ad una serie di
confronti con ['ltalia centrale (Lazio) e meridionale,
ma la diffusione tipicamente altoadriarica e le analisi
minero-petrografiche degli impasti lasciano supporre
si eratti di ceramiche locali, strectamente associate alla
sfera economica degli emporia adriatici. Lipotesi pin
plausibile, dunque, & che siano piccoli contenitori da
trasporto, adatti ad essere stivari in imbarcazioni fluviali
dal fondo piatto. Lo stimolo alla produzione di una
nuova tipologia ceramica da trasporto sarebbe stato for-
nito da un aumento dei traffici commerciali di prodotti
orientali {soprattutto olio e vino) che necessitavano di
essere smistati verso 'entroterra padano.

Nelle sequenze dello scavo sono infine presenti fram-
menti di ceramiche invetriate in monocottura (Cerantica
a vetrina pesante), simili alla forum ware laziale. Si
tratta di forme chiuse ad uso domestico, spesso decorate
con petali in rilievo, Analisi minero-petrografiche degli
impasti hanno escluso, come per le depurate a pasta
chiara, un’importazione dall’area centro italica. Scavi
nella laguna veneziana documentano marteriali simili.
Queste ceramiche, dunque, databili dall’eta carolingia
in avanti, sembrano costituire un’ulteriore cifra che
caratterizza alcuni degli empori nord-adriatici.

DG, 5.6, EN:

This evidence indicates on one hand, a certain frag-
mentation at the production level, and on the other
hand, an increasing diversification in production and
commerce.

It is not by chance that many of the globular ves-
sels use micaceous clays, probably from northern parts
of the eastern Mediterranean, as testified by recent
mineralogical analyses. The analysis of this material
suggests an economic link between the Aegean area
and the eastern Mediterranean. Further, the presence
of the so-called ‘light clay unglazed wares’ is impor-
tant, especially the variously sized closed vessels (jugs
and small amphorae), characterized by very light clays
with interlaced lines decorating the shoulders and/or
the middle band around the body. The forms can be
compared with central (Lazio) and southern ltaly, but
the diffusion, typically around the northern Adriatic,
and the petrological analyses of the clays suggest that
they are local, strictly linked to the economic sphere of
the Adriatic emporia. The most plausible hypothesis is
that they are small trading vessels, perfect loading in
river ships with their flat bases.

The motive behind producing trade specific ceramics
was almost certainly due to increased commerce with
the east, including products such as oil and wine, which
needed to be transported inland in Padano.

Sherds of single-fired glazed pottery (Ceramica a
vetrina pesante), very similar to Lazio forum ware had
also been found. The forms are closed, often decorated
with relief petals, and were presumably for domestic
use. The petrological analyses of the clays exclude a
provenance in central Iraly, Excavations in the Venetian
lagoon documenc similar materials making this portery,
dated from the Carolingian period onwards, a typical
product of some northern Adriatic emporia.

D.C.,5.G., C.N.

1-3. Frammenti di ceramica invetriata in monocottura, Scavo di Piazza XX Sertembre.
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senza emporio [D.C., $.G., E.G.|, p. 59; I reimpiego di materiali lapidei tardo antichi ¢
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S.G), p. 15: The project for a new square |A.F, M.\M.], p. 17
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